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CAPO I

COSTTTUZIONE NATURA E SCOPI

Articolo I
E' costituita in Bisaccia ( av 1, I'associazione di volontariato denominata "GRUppO
FRATRES Bisaccia ODV come da codice fiscale ( .. . . .....),, donatori di sangue,
sangue midollare e di organi con sede in Bisaccia provincia di Avellino, Arcidiocesi diSant'An8elo dei LomLrardi-Conza-Nusco-Bisaccia; iìlmitl temitoriali operativi sono nel comune
di Bisaccia e nel comune confinante di Aquilonia ( Av) e nella provincia di Avellino .

Articolo 2
Natura e durata

Il "Gruppo Fratres Bisaccia oDV" è una associazione di volontariato avente per scopoil raggiungimento di finatità civiche, solidaristiche e di utilità sociale per 1o svolgimento,prevalentemente in favore di terzi, 
- 
di una o piu attività di interesse generale,ar'walendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati eperseguendo I'affermazione della carità e della fraternità cristiana attraverso latestimonianza della donazione di sangue, nelle sue varie forme previste dalla legge, delsangue midollare-e__degli organi in favore dei bisognosi e della collettività secondoI'insegnamento del Vangelo.

L'associazione ha durata illimitata, non ha fini di lucro, è apartitica, ha strutture edor§anizzazione democratiche ed elettive e si fonda sull'universalità delle adesioni e deibeneficiari del dono.

cosut#ii!'àf*,,ro"
Il Gruppo Fratres Bisaccia oDV (piu avanti semplicemente "Gruppo,') è costituito aglieffetti giuridici come associazione di volontaiiato secondo É ai"po" izioni dellaCostituzione della Repubblica italiana, del Codice Civile e del Codice del -[erzoSettore.
Per I'ordinamento di Diritto canonico, il Gruppo è associazione di fedeli laici dellaChiesa Cattolica.
Il Gruppo è altresi costituito ai sensi delle leggi nazionali, delle loro successivemodifiche ed integrazioni' nonché delte leggi re§onali in materia di donazione delsangue, del sangue midollare e degli organi. -
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STATUTO DEt GRUPPO FMTRES BISACCIA ODV

Articolo 4
Atttuttd di tnteresse generaLe e atttuttà" dtuerse

Scopo del Gruppo è I'esercizio volontario, anonimo, gratuito, periodico e responsabile
per amore di Dio e del prossimo, della donazione del sangue, della promozione e
sensibilizzazione alla donazione stessa, sia in sede locale che nazionale ed
internazionale, nonché della promozione della donazione del sangue midollare e degli
organi oltre alla collaborazione con le pubbliche istituzioni nonché con le iniziative
promosse dalla Consociazione Nazionale dei gruppi donatori di sangue Fratres delle
Misericordie d'Italia (d'ora in avanti indicata come Consociazione Nazionale) e dalla
Consociazione Regionale Fratres Campania, (ora in avanti Regionale Fratres Campania).
II Gruppo potrà altresì intewenire in opere di promozione dei diritti primari alla vita,
alla salute e alla dignità umana.
Le attività sopra descritte rientrano nella definizione di attività di interesse generale ai
sensi dell'art. 5 del Decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2OLZ con particolare
riferimento alle lettere a) b) e i) dello stesso.
Per la specifica natura di volontariato donazionale richiesto agli iscritti, I'azione
volontaria del donatore non potrà mai in nessun caso ritenersi occasionale.
Il Gruppo potrà svolgere attività diverse da quelle di interesse generale ai sensi dell'art.
6 del Decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2Ol7 purché secondarie e strumentali
rispetto alle attività dell'articolo 5 dello stesso Decreto e secondo i criteri e limiti defìniti
dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali. L'individuazione delle attività diverse è
prerogativa del Consiglio direttivo.

Articolo 5
Operatiuitd

In tutte le sue iniziative il Gruppo opera in armonia con i principi e le linee
programmatiche del regionale Fratres Campania e della Consociazione Nazionale.

Articolo 6
Forrnaziane ed aggiontamento

Il Gruppo promuove corsi di formazione e di aggiornamento a titolo completamente gratuito destinati alla
qualificazione dei soci iscritti per le donazioni in forma associativa e all'infbrmativa sulle attività del
Gruppo verso la cittadinanza in materie sanitarie e tecniche nonché di carattere motivazionale e spirituale,
anche in collaborazione con le strutture centrali e territoriali.

Articolo 7
Seziani e settori. operattui del Gruppo

Per I'espletamento delle proprie attività, il Gruppo può costituire apposite sezioni,
informandone la Consociazione Nazionale ed il Regionale Fratres Campania secondo la
normativa regionale e nazionale vigente.
Le sezioni possono avere un apposito comitato di coordinamento disciplinato da
specifiche norrne di funzionamento emanate dal Consiglio del Gruppo.
Per tutte le attività associative il Gruppo può costituire settori operativi coordinandoli
con apposito regolamento e delegando quale responsabile un componente del Consiglio
direttivo.

Articolo 8
Rapportt con L' Autorita Eccle siasttca
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In relazione al carattere cristiano
rapporti con il Vescovo Diocesano e
il proprio Assistente spirituale'

Stemma e Labaro

Lo stemma del Gruppo ha carattere nazionale ed è comune a tutti i gmppi Fratres

operanti sul territoio it.ti..to nel modello approvato dalla Consociazione Nazionale e

dalla stessa tutelato a norrna di legge unltamente alla denominazione "FRATRES"

È rappresentato da un cuore ed uni goccia di sangue, entrambi di colore rosso' pantone

warrn red, su fondo bianco al qualÉ il Gruppo potrà aggiungere soltanto 1a propria

denominazione.
Il labaro det Gruppo è conforme a quello approvato dalla consociazione Nazionale'

L,uso dello stemma, del labaro e dei loghi iappresentanti il Movimento FRATRES sono

concessi esclusivamente nei termini e Àei hmiti previsti dal regolamento emanato dalla

Consociazione Nazionale.

Articolo 1O

[Jso della denominaziane FYatres e qffiliazione
aLLa Cons octaziane nazionale

Il Gruppo per costituirsi ed assumere la denominazione di'FRATRES"' dowà chiedere il

preventivo assenso alla consociazione Nazionale per il tramite del Regionale Fratres

Campania. Una volta ottenuto, procede alla proprialstituzione accettando 1o Statuto tipo

" 
gii i"airi zzi d,ellastessa. successivamente èhiede I'affiliazione alla consociazione'

L'iscrizione aI Regiionale Fratres, unavolta avuta l'affiliazione darla consociazione diventa

automatica previ6 sottoscrizione di apposito modello predisposto'

In particolare il Gruppo si impegna r.,rér"*" la quota àssociàtiva per il tramite il regionale

Fratres Campania nèi termini e con le modalità stabilite dai competenti organi della

Consociazione Nazionale.
Ferma l,autonomia giuridica, patrimoniale e amministrativa del Gruppo' la sqa

partecipazione a1la Cònsociazione Nazionale implica per tutti gli iscritti al Gruppo la

spirituale app.rte.re nzaallagrande famiglia dei dònatori di sangue Fratres rappresentata

dalla consociazione Nazionale e dal regionale Fratres campania'

Articolo 11
CoLLab or azione con altr i or g anismi

per effetto dell'alfiliazione alla consociazione Nazionale e al quale, solo dopo l'affiliazione

il gruppo farà parte di diritto al Regionale Fratres Campania; il Gruppo potrà collaborare

con altre associazioni o feder azioii di associazioni, solo se siano conformi al carattere

ispiratore del movimento Fratres'
I1 Gruppo, in armonia con quanto indicato dal Regionale Fratres campania e dalla

consociazione Nazionale può àd..ir" a reti associative, ai sensi dell'articolo 41 del Decreto

iegislativo 3 luglio 2017, n. ll7 '

Articolo 12
Risorse economico Jina nziarie

I Gruppo trae i mezzi economici e finanziari, per il raggiungimento degli scopi

istituzionali, dalle rendite patrimoniali, dalle offerte, dai contributi e lasciti che potranno

ad esso pervenire da soggetti pubblici o privati nonché dalle convenzioni con enti pubblici

nei limiti e con le modalità previsti dalle vigenti leggi.

Il Gruppo pror,wede altresi al proprio sostentamento anche con iniziative promozionaJie/o

di auto finanziamento.

STATUTO DEL GRUPPO FMTRES BISACCIA ODV

inerente la vita associativa, il Gruppo mantiene i
con le altre Autorità Ecclesiastiche anche attraverso

Articolo 9
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*,,*,ffià.J"rl.l.,,_,",,
L'attività di donazione del Gruppo nelle sue varie forme e quella degli iscritti sono gratuite.
:'"ffffi,T:e 

Fratres riceve tà^propria gratificazio.r" 
"oto nella-"à""i"r^ der dovere

AI solo fine di promuovere una sana emu lazione nela donazione potranno essere
,"$:f,i:ig'à"*':i3:ffiT"T:E:,:[Hlja;;;"i,";"ti aventi p,.o"*.ttere morare per

CAPO II
REOUIS] T DI APPARTENENZA AL GRT]PPO

E CLqSflFICEZIONE DEGLI ISCRTTT

*"offàì!"o.!Lr,
Tutti gli iscritti partecipano alla .vita del Gruppo secondo le proprie possibilità,"."#i*;T,:i$'a;"rT::'" derre idearita moraii'JJ "il;;"..,.I" In" so,o aua base
L',iscrizione anwiene sù domanda da presentare al consiglio direttivo, il quale accetta orespinge la domanda con prowedimento definitivo.l^a qualità di volontario a9r C;il. e incompatiùir. 

"o., 
qualsiasi forma di rapporto di

1ilffi::?j:stesso' 
sia subordinàio che auton";;; con ogni aJtro rapporro di contenuto

Il volontario' per sua libera scelta, svolge attività in favore della comunità e del benecomune attraverso il Gruppo, mettendJ 
" oi"pÀirro.r. rt proprio t"-po e re proprie

;i'.1"1f"il#:i?$::"ffi':i::fl::T.?. 
g."lJiol"J,,,uriniai i.,".o, .,.*che indirètti,

L'attività del volontario 
"o" l"à essere retribuita in alcun modo nemmeno dalbeneficiario' Al volontario p;"J;; essere rimborsate lar Gruppo soltanto re speseeffettivamente sostenute e oà""-."tate per l'attivitJprestata, entiò limiti massimi e alle

*]:&Xf*:' fiffil.i:ffi":: ff:',1*t*i[";"'#Jàxl,*" s.,. l, o!,,, 
"."o vietati a,Il Gruppo iscrive i volontari^.rer;.pposito registro, anche ai fini degli adempimenti

il:',"H;:,vi 
previsti daua regge. La- 

-tenuta 
aJ *!i"tro ar,'ien" u "r., der consiglio

Articolo lE
CLas slficazione deg Li is critti

Gli iscritti si suddividono in:
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va) soci donatori attivi;

b) soci collaboratori;
c) soci benemeriti.

I soci donatori attivi sono coloro i quali, in età stabilita dalle norme vigenti e previoaccertamento dell'idoneità fìsica, che t.urr"."o 
-iì 

regionale Fratres campania, siimpegnano ad effettuare almeno una vol-ta ogni due anni, la donazione in una qualsiasidelle sue varie forme in sintonia con i fini à "o, l'organizzazione del Gruppo in pienaarmonia con il regionale Fratres campania. costituiscòno il co{po funzionale del Gruppoed acquisiscono tutti i diritti associativi, partecipano alle assemblee ed acquistano ildiritto di elezione attivo e passivo dopo tre mesi da,,iscrizione.

I soci collaboratori sono coloro , q"Tl: attesa la impossibilità alla donazione, svolgono inmodo volontario e continuativo attività sanitarii, tecniche ./o .À-inistrative e/oorganizzative in seno a-l Gruppo. Essi godono dei diritti associatM, 
"oÀpr""o l,elettoratoattivo e passivo, dopo tre mesì dail,iscrizione nel C*ppo.

I soci benemeriti sono coloro i quali per limiti di età o per motivi di salute non possonopiu donare il sangue' Partecipano atle assembÉio rrà.r.,o il dirità ài erezione attivo epassivo.

Tol acquisiscono la qualifica di socio
dell'associazione, decidono di sostenerla
materiali.

Articolo 16
Iscrizione

L'ammissione di un nuovo associato è deliberata dal consiglio Direttivo su domanda

i:i:::T","#i; liliX'r?l%1,11"15:**a',n:1i[,,..""sato eE u''.,ot.t- .,.r rib.o;;Àri
11 consiglio Direttivo deve, entro issanta giorni, motivare la deliberazione di rigetto delladomanda di ammissione e comunicarla aliinter.""ìio. chi h,a p.opÀto la domanda può,entro sessanta giorni dalla comunicazione di rigetto, crrièoeie che sull,istanza sipronunci, l'assemblea in occasione della "r, "**!rrr. "o.rrrocazione.k iscrizioni sono aperte a tutti, dovendosi p.."r..*.e che la domanda di iscrizione alGruppo supponga da parte dell'isiante la sosta nziie condivisione dei principi ispiratoridella Fratres.
I donatori hanno il dovere e il diritto di tutelare il loro stato di salute, dare il proprioconsenso informato alla donazione e comunicare ai responsabili del Gruppo ognimotivazione di rischio o impedimento a,a donazione stessa.Gli iscritti si impegna"no a sostenere moralmente, materialmente e con la loro opera i fini

i|.'."1,H?:Li:1,ffi:l?"""::t""[H1 ='--8fi;:1"1;lf 
statuto, à"i ."!or-..,.,t,;; G;;I soci hanno il diritto di esamin.." I tiuri sociati-iacendo istanza scritta al presidentecontente la descrizione dettagliata di quanto ."rrì""tà in esame. Non sussiste in capo alsocio il diritto di copia, 

"o, qi,.l"iasi mezzo, dei documenti oggetto di esame.

coloro che, pur condividendo le finalitàesclusivamente con contributi morali e/o

Articolo 17
Modalità. di donazione

donazione periodica secondo i parametri temporari stabiriti
Il donatore si sottopone alla
dalla normativa visente.



DEL GRUppo FRATRES Brsaccra oDV /'ùLr/ f,) 
-

rt&ai 
-{_." <-"

I1 donatore si impegna a non donare al di fuori del proprio Gruppo fatto salvo casi di )
particolare urgerrza concordati con il Gruppo stesso e per i quali iI donatore trasmetterà
al Gruppo la certificazione di awenuta donazione, la stessa trasmessa al regionale
Campania, per le proprie UdR e/o autoemoteche o dalla struttura sanitaria presso la
quale è awenutala donazione, la comunicazione al regionale è indispensabile anche ai
fini delle incombenze di rito; il Regionale ha in essere il gestionale delle donazioni dei
gruppi ed interfaccia con i SIT di riferimento.

Il donatore è, inoltre, tenuto ad informare il Gruppo della propria temporanea
impossibilità a donare; è fatto obbligo di riservatezza per chi venga a conoscerne le
motivazioni, nel rispetto della normativa europea regionale e nazionale ùgente.
L'indisponibilità meramente temporanea alla donazione per ragioni di salute o di forzata
assenza non comportavaiazione alla classificazione del ruolo di donatore attivo.

UPO fiI

DISAPLINA E DOVERI DEGLI ISCRT"I

Articolo 18
Doueri degli ùscritti

Gli iscritti al Gruppo devono:

a) osservare lo statuto, i regolamenti e le disposizioni legittimamente emanate dagli
organi del Gruppo;

b) collaborare alle iniziative del Gruppo e partecipare alle assemblee e alle riunioni;
c) tenere nei confronti degli iscritti preposti alle cariche sociali un comportamento

corretto e di massima collaborazione;
d) partecipare alle iniziative di carattere generale promosse dal Regionale Fratres

Campania e dalla Consociazione Nazionale e dall'organo territoriale.

Articolo 19
Pr ou u e dime ntt dis ciplinar i

Gli iscritti sono passibili dei sotto citati prowedimenti disciplinari, previa contestazione
scritta dell'addebito, con invito a presentare entro 15 giorni al Consiglio direttivo le
proprie §iustificazioni :

a) ammonizione;
b) sospensione a tempo determinato;
c) decadenza;
d) esclusione.

La competenza per I'irrogaziorte dei prowedimenti di cui ai punti a) e b) è del
Consiglio direttivo mentre per i punti c) e d) è demandata all'Assemblea.
Contro i prowedimenti di cui ai punti a) e b) I'interessato può presentare ricorso, in forma
scritta, entro 15 giorni dalla comunicazione, al Consiglio direttivo iI quale decide con
parere definitivo; per i punti c) e d) valgono le disposizioni di cui al successivo articolo 20,
comma cinque e seguenti.

Articolo 2O
Dimissùcni", decadenza ed escLttsiane dei soci

La qualità di iscritto aI Gruppo si perde per dimissioni, per decadenza o per esclusione.
Si perde per dimissioni qualora l'iscritto presenti al Consiglio direttivo, in forma

scritta, la propria rinunzia a mantenere Ia sua iscrizione.
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Si perde per decad enza ove venga a mancare uno dei requisiti essenziali di V
appartenenza al Gruppo di cui agli articoli 16 e 17. Inoltre, perde la sua qualità di
associato qualora, nonostante il richiamo, persista nella violazione dei doveri
fondamentali previsti all'articolo 18.

Si perde per esclusione nei casi che rendano incompatibile, per qualunque grave
ragione, I'apparten ertza al Gruppo.

La perdita della qualità di socio implica contemporaneamente la perdita di ogni
diritto verso il Gruppo.

I prowedimenti di decadeflza e di esclusione sono proposti motivatamente dal
Consiglio direttivo all'Assemblea.

Della proposta di decadenza o di esclusione deve essere data comunicazione scritta
all'interessato, per raccomandata, da parte del Consiglio direttivo, con invito a presentare
entro 15 giorni dal ricevimento le proprie deduzioni che, unitamente a quelle del Consiglio
stesso, saranno rese note all'Assemblea.

L'Assemblea delibera a scrutinio segreto.
Il pror,wedimento irrogato dall'Assemblea potrà essere revocato qualora siano venute

a mancare le cause che lo hanno determinato, previa nuova domanda da presentare, da
parte dell'interessato, al Consiglio direttivo, con le modalità di cui all'articolo 14, secondo
comma, e sulla quale I'Assemblea delibererà I'accettazione o meno.

Contro il prowedimento di esclusione adottato dall'Assemblea I'interessato potrà,
entro 15 giorni, ricorrere al Collegio dei probiviri della Consociazione Nazionale, dandone
conoscenza al regionale Fratres Campania, il quale, collegio probiviri nazionale deciderà
entro 6O giorni dal ricevimento del ricorso.

CAPO w
ORGA]VI DEL GRUPPO

Articolo 21
Organidel Gruppo

Sono organi del Gruppo:

a] l'Assemblea;
bJ il Consiglio direttivo;
c) il Presidente;
d) I'Organo di controllo nei casi e nei limiti espressamente previsti dall'articolo 3O del

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. ll7, o, in assenza di questi, qualora il Gruppo
ritenga comunque opportuno costituirlo.

Articolo 22
C omp o s izione deLL' A s s emble a

L'Assemblea è composta dai soci donatori attivi, dai soci collaboratori e dai soci
benemeriti.
E presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente o, in mancanza anche
di questo, dal componente di Consiglio direttivo piu anziano di iscrizione al Gruppo.
Vi partecipano lAssistente spirituale e il Consulente sanitario, entrambi senza diritto di
voto.

-
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Articolo 28
Conuocazione dell' As s embte a

w
L'Assemblea si riunisce ogni anno entro il mese di Aprile per I'approvazione delbilancio consuntivo e preventivo ed ogni quattro anni per l'elezione delle cariche sociali.L'Assemblea è convocata dal Presidente con lettera o messaggio e-mail da inviare aldomicilio o a-lla casella postale elettronica degli iscritti almeno zdliorni prima della datafissata per la riunione. La convocazione si può inoltre pubbliÉizzare con affissionedell'awiso presso la sede sociale, con affissione pubblica^murale, a rnezzo stampa oattraverso la pubblicazione defl'awiso sulla rete Inìernet.

L'awiso deve contenere il giorno, I'ora ed il luogo dell'adunan za inprima ed in secondaconvocazione nonché gli argomenti da trattare.
La seconda convocazione non potrà essere fatta per lo stesso giorno della prima.I verbali dell'Assemblea devono essere sottoscritti dal presioeirte e dal Segretario esono inseriti nell'apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni tenuto a cura delConsiglio direttivo.

Articolo 24
Uteriori conuocazioni detl, As semble a

L'Assemblea si riunisce in qualunque periodo e specificamente:

a) quando ne faccia richiesta scritta e motivata almeno un decimo degli iscritti aventititolo a partecipare allAssemblea;
b) quando il Collegio dei probiviri della Consociazione Nazionale o I'Organo di controllo,se presente, del Gruppo per gravi e motivate ragioni, da comunicare per scritto, nerichiedano all'unanimità la convocazione al conlsigtio direttivo;c) quando ne sia stata fatta richiesta scritta e motivata dalla consociazione Nazionale,dal Regionale Fratres Campania e dall' organo territoriale per problemi inerenti il
-. Gruppo o per iniziative di carattere generali;
d) quando il consiglio direttivo ne rawisi ra necessità.

Nei casi di cui alle lettere a) b) c) il Presidente deve convocare I'Assemblea entro unmese con le modalità di cui al secondo, terzo e quarto comma dell'arLicolo 23.

Articolo 25
V aliditd delle rtuniani d"elt, A s s emble a

L'Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione con Ia presen za dia-lmeno la metà degli aventi titolo mentre in seconda convocazione è validamentec-ostituita qualunque sia il numero dei presenti, sempreché tale numero sia almeno ildoppio dei componenti il Consiglio diretiivo
In caso di impedimento a partecipare all'Assemblea, ogni iscritto, avente titolo, potràfarsi rappresentare, conferendo deiega scritta 

"i-"rtro iscritto allo stesso Gruppo,anch'esso avente titolo, il quale, oltre àl proprio voto, non potrà essere portatore di piudi una delega.

Articolo 26
Validità- delle delib e r azioni d.ell, A s s e mble a

L'Assemblea delibera validamente a ma ggioranza semprice.
Gli astenuti non si computano fra i votanti.

I componenti, il Consiglio direttivo e l'Organo di Controllo, se presente, nelle delibereconcernenti rispettivamente il resoconto morale e finanziario non hanno voto.Per le proposte di riforma dello Statu,tg d" parte dellAssemblea sono previste leparficolari norrne di cui al sesto comma dell'afticòlo 44.

JP

')u*



/-

F
A) .'t à !tlo)/ ,, .Xf,'/U .-
t-, &r- ,4'-.(A

Yo

STATUTO DEt GRUPPO FRATRES BISACCIA ODV

Articolo 27
Attr ib ttzio nt detL' A s s e mbLe a

L'Assemblea ha il compito di:

a) deliberare l'approvazione del bilancio consuntivo o il rendiconto di cassa
dell'esercizio, corredato della relazione del Presidente sull'attività del Gruppo
svolta nell'anno precedente e della relazione dell'Organo di Controllo, se
pre sente, sull' andamento ec onomico - finanziario :

b) deliberare, altresi il bilancio preventivo dell'anno successivo;
c) deliberare I'approvazione del bilancio sociale, qualora il Gruppo raggiunga i

requisiti di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, o
decida spontaneamente di redigerlo.

d) esaminare le questioni di carattere §enerale e di indiizzo pro§rammatico
presentate dal Presidente, di concerto con il Consiglio direttivo, adottando ove
necessario, le relative deliberazioni;

e) eleggere, a scrutinio segreto, i componenti il Consiglio direttivo e dell'Organo di
Controllo, secondo le modalità di cui agli articoli 29, 36, 37 , 40, 4l e 42:

0 deliberare, una volta ottenuto il parere favorevole della Consociazione Nazionale
e dandone conoscenza al Regionale Fratres Campania, sulle modifiche del
presente Statuto proposte dal Consiglio direttivo;

g) deliberare, su proposta del Consiglio direttivo, I'approvazione del Regolamento
generale, di cui all'articolo 45, da trasmettere alla Consociazione Nazionale ed
al Regionale Fratres Campania;

h) nominare nella riunione che precede ogni quadriennio di mandato la
Commissione elettorale, anche con funzioni di seggio, e stabilire il numero dei
componenti il Consiglio direttivo;

ù assumere i prowedimenti di decadenza e di esclusione degli iscritti ai sensi
dell'articolo 20:

j) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere
azioni di responsabilità nei loro confronti;

k) deliberare lo scioglimento del Gruppo ai sensi dell'art. 47.

Articolo 28
Comp o s izione del Consiglio diretttu o

Il Consiglio direttivo è composto da un numero di soci donatori attivi e/o soci
collaboratori e/o soci benemeriti, purché dispari e non inferiore a cinque.

Partecipano alle riunioni del Consiglio direttivo lAssistente spirituale e il Consulente
sanitario, entrambi senza diritto di voto.

Per essere eletti nel Consiglio direttivo occorre appartenere alla categoria dei soci donatori
attivi, dei soci collaboratori o dei soci benemeriti.

Non sono eleggibili nel Consiglio direttivo i membri dell'Organo di controllo.
Non può essere nominato nel Consiglio Direttivo chi si trova nelle condizioni di cui all'art.

2382 del Codice Civile.

Articolo 29
Attribuziant del C ons iglia dir etttu o

I1 Consiglio direttivo è I'organo di amministrazione del Gruppo e delibera su tutte le
materie non riservate specificatamente all'Assemblea. Il potere di rappresentanza
attribuito al Consiglio direttivo è generale. k limitazioni del potere di rappresentanza non
sono opponibili aiterzi se non sono iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

/
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E eletto dall'Assemblea secondo le modalità di cui agli articoli 26, 40, 4L e 42.
In particolare:

a) pro'uwede all'amministrazione del Gruppo compreso I'acquisto e la vendita o la
permuta di beni immobili e mobili, di automezzi e per la creazione di passività
ipotecarie, nonché alle autori zzazioni relative ;

b) prowede al suo interno alla elezione del Presidente, del Vicepresidente, del
Segretario e dell'Amministratore, del Capogruppo nonché ad ogni altra nomina
che si rendesse necessaria;
nomina lAssistente spirituale;
nomina il Consulente sanitario, il quale deve essere in possesso di adeguato titolo
professionale;

e) redige il regolamento generale, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea, ed
emana ogni qualsiasi regolamento necessario al buon funzionamento del Gruppo;

f) desisna i rappresentanti del Gruppo in organismi e/o commissioni esterne
permanenti;
fissa Ia data, il luogo e l'ordine del giorno dellAssemblea;
delibera il passaggio di categoria degli iscritti;
assume i prowedimenti disciplinari di sua competenza;
valuta annualmente il bilancio consuntivo e preventivo da sottoporre
all'approvazione dell'Assemblea annotando in calce allo stesso, o in una nota
integrativa, il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui
all'ultimo comma dell'art. 4;

k) valuta annualmente il bilancio sociale da sottoporre all'approvazione
dellAssemblea, qualora il Gruppo raggiunga i requisiti di cui all'articolo 14 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. I1-7 o decida spontaneamente di redigerlo;

1) decide sugli interventi di assistenza per iscritti che versino in particolari
condizioni di bisogno o di disagio;

m)prende in via d'urgenza, eccetto i casi previsti dal Codice Civile, i prowedimenti
che reputa necessari nell'interesse del Gruppo;

n) delibera sull'ammissione di nuovi iscritti;
o) cura I'osservanza dello spirito religioso dell'Associazione nonché la preparazione

spirituale e morale degli iscritti la cui direzione e coordinamento sono affidati
allAssistente spirituale ;

p) propone all'Assemblea, unavolta ottenuto il parere favorevole della Consociazione
Nazionale e dandone conoscenza al regionale Fratres Campania, Ie modifìche
statutarie sia di propria iniziativa che su richiesta di almeno un decimo degli
aventi titolo a partecipare allAssemblea;

q) istituisce commissioni o gruppi di studio, anche con esperti al di fuori degli iscritti
al Gruppo, per l'analisi di determinati problemi o con compiti di consulenza per
le varie attività nominando un coordinatore fra i componenti il Consiglio direttivo;

r) autorizza il Presidente a stare in giudizio sia dinanzi agli organi giurisdizionali ed
amministrativi che dinanzi ai collegi arbitrali per tutte le eventuali controversie
di interesse del Gruppo;

s) individua le attività diverse di cui all'ultimo comma dell'art. 4
t) compie ogni altra funzione ed esercita qualunque altro potere che il presente

Statuto non attribuisce specificatamente ad altri organi del Gruppo.

I verbali del Consiglio Direttivo sono inseriti nell'apposito libro delle adunanze e delle
deliberazioni.

c)
d)

e)
h)
ù
j)
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Articolo 3O
Riunioni e deliberaziont del Consiglio direttiuo

Pfi.,.ry,-rLé4-sA

I1 Consiglio direttivo si riunisce di norma una volta al mese nonché ogni qual volta
il Presidente 1o ritenga necessario, oppure qualora sia presentata richiesta al Presidente
da parte di almeno un terzo dei componenti il Consiglio direttivo.
il Consiglio può essere convocato anche su richiesta, scritta e motivata, dalla

Consociazione Nazionale, Regionale e dal Presidente del Collegio dei probiviri della
Consociazione e dell'organo territoriale (consigli provinciali).

L'invito all'adunanza è comunicato dal Presidente e dowà contenere il luogo, il siorno,
I'ora e gli argomenti posti all'ordine del giorno e dowà essere inviato al domicilio degli
aventi titolo, anche a mezzo posta elettronica, almeno 5 giorni prima della data {ìssato o
awenire.

Per il suo carattere di organo di governo il Consiglio direttivo può essere convocato anche
telefonicamente o tramite messaggio digitale in qualsiasi momento ove se ne rar,wisi la
necessità e I'urgenza.

Il Consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei
suoi componenti; le deliberazioni vengono assunte con la maggiorarrza dei presenti. I-e
deliberazioni concernenti persone sono adottate a scrutinio segreto.

Articolo 31
Presidente

Il Presidente è eletto dal Consiglio direttivo nella prima riunione convocata, dopo le
elezioni, dal Presidente della Commissione elettorale.

L'incarico di Presidente del Gruppo è incompatibile con la carica di Governatore o
di Presidente di qualsiasi Misericordia.

È a capo det Gruppo, ne dirige e ne sorveglia le varie attività e ne ha la
rappresentanza legale ed i poteri di firma.

Rappresenta il Gruppo all'interno della Consociazione Nazionale e, nelle relative
assemblee, ha diritto di elettorato attivo e passivo.

In particolare il Presidente:

vi§ila per la tutela delle ragioni degli interessi e delle prerogative del Gruppo e veglia
sull'osservanza dello Statuto e dei regolamenti;
indice le riunioni di Consiglio direttivo e convoca I'Assemblea assumendone in
entrambi i casi la presidenza;
attua le deliberazioni del Consiglio direttivo;
firma la corrispondenza e, in unione col Segretario, le carte ed i registri sociali;
cura, congiuntamente con il Segretario e I'Amministratore, la tenuta dell'eventuale
inventario dei beni mobili ed immobili;
cura il rispetto della normativa nazionale in materia di sicurezza e di rtservatezza
dei dati personali;
tiene i rapporti con il Regionale Fratres Campania e la Consociazione Nazionale agli
effetti di ogni evento che consigli I'interessamento della Consociazione stessa;
prende ogni pro\\redimento d'urgenza ed anche se non contemplato nel presente
articolo, compresi atti cautelativi e conservativi ed anche tutti gli altri atti di
carattere giudiziario, salvo sottoposizione alla ratifica del Consiglio direttivo nella
prima riunione successiva al pro'uwedimento;
congiuntamente all'Amministratore, ha la firma sui conti correnti e sulle operazioni
bancarie e finanziarie.

a)

b)

c)
d)
e)

e)

h)



Articolo 32
Vicepresidente

I1 Vicepresidente è eletto dal Consiglio direttivo nella prima riunione convocata dopo le
elezioni.

Coadiuva, indipendentemente dalle sue specifiche funzioni, il Presidente e lo sostituisce,
anche legalmente, in caso di sua assenza o impedimento.

Inoltre opera in quei settori e svolge i particolari compiti che il Consiglio direttivo riterrà
opportuno affidargli.

Articolo 33
Segretario

Il Segretario è eletto dal Consiglio direttivo nella prima riunione convocata dopo le
elezioni.

Redige i verbali del Consiglio direttivo, dell'Assemblea e di tutte le commissioni o

gruppi di lavoro di cui alla lettera r) dell'articolo 29.
E consegnatario dei documenti e dell'archivio del Gruppo; cura la corrispondenza

insieme al Presidente con il quale collabora alla tenuta dell'eventuale inventario di cui alla
lettera e) dell'articolo 31 e tiene aggiornato il libro dei soci.

Collabora, inoltre, con I'Amministratore, per la tenuta della contabilità e per la
preparazione del bilancio e del bilancio sociale, qualora il Gruppo raggiunga i requisiti di
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. I).7 o decida spontaneamente di
redigerlo., e tiene il registro di cassa per le piccole spese.

Articolo 34
Ammtnistratore

L'Amministratore è eletto dal Consiglio direttivo nella prima riunione convocata dopo
le elezioni.

Cura, in collaborazione con il Presidente e con il Segretario, la parte amministrativa
di tutte le attività del Gruppo firmando i relativi documenti.

Prowede, con Ia collaborazione del Segretario, alla regolare tenuta dei documenti e

dei libri contabili e a redigere iI bilancio e il bilancio sociale, qualora il Gruppo raggiunga i
requisiti di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 11,7 o decida
spontaneamente di redigerlo, da sottoporre al Consiglio direttivo

Congiuntamente al Presidente, ha la firma sui conti correnti, sulle operazioni
bancarie e finanziarie e sul bilancio consuntivo e preventivo.

Articolo 35
Capogruppo

Qualora il Consiglio Direttivo ne rawisi I'utilità operativa può nominare un Capogruppo.
I1 Caposruppo non assume la veste di organo associativo né ha alcuna funzione di

rappresentanza del Gruppo, ma svolge solo funzioni operative e pratiche e pertanto
rientrano fra i suoi compiti:

a) il coordinamento delle attività e della periodicità delle donazioni e dei controlli
sanitari, prowedendo ad invitare tutti i donatori attivi alla donazione periodica
in armonia con il Regionale Fratres Campania e l'organo territoriale per effettuare
anche controlli con il sanitario del gruppo ed il sanitario regionale e, redigendo
periodicamente Ia statistica delle donazioni;

b) la cura del rapporto con i donatori in collaborazione con lo staff organizzativo e
sanitario sotto il profilo dell'idoneità fisica e della disponibilità alla donazione,
concordando ed arrnortizzando queste attività con il regionale Fratres Campania
e I'organo territoriale, promuovendo le iniziative opportune per la loro tutela;



n ro DEL GRUppo FrarnEs BrsaccrA oDv 
W,U

C},,\*7c) l'organizzaàone delle eventuali raccolte esterne con autoemoteche concordatacon il Regionale Fratres Campania ed il territoriale ed altre iniziativepromozionali:
d) l'esecuzione di altre attività a lui eventualmente affidate dal Consiglio anche inraccordo con il consulente sanitario del gruppo e del regionale.

I1 Capogruppo riferisce periodicamente al consiglio sulle attività a lui affidate.

Articolo BG
Organo di controllo e reuisione tegale dei conti

L'Organo di controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisitiprevisti dalla kgge.
I componenti dell'organo di controllo, ai quali si applica l'a-rt. 23gg del codice civile,devono essere scelti tra le categorie di soggetti ài cui al co. 2, aft. 2397 del codice civile.Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno unodei componenti.
L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispettodei principi di corretta amministrazione, anche con rife-ririJnto alle disposizioni del D.Lgs.8 giugno 2o01, n' 23t, qualora applicabili, nonché sulla ade:,giatezza dell,assettoorganizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funziònamento. Esso puòesercitare inoltre, al superamento dei limiti Irgge, la revisione legale dei conti. In tal casol'organo di controllo è costituito da revisori tegàìi iscritti nell'apposito registro.
L'Organo di controllo esercita inoltre còmpiti di monitoràggio d"ll,osservanza dellefinalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, èd attesta che l'àientuale bilancio socialesia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. I bilancio sociale dà atto degliesiti del monitoraggio svolto dall'organo di controllo.I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere,anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fìne, possono chiedereagli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.Se I'organo di controllo non esercita la revisione contabile e se ricorrono i requisitiprevisti dalla l'egge, I'associazione nomina un Revisore legale dei conti o una Società direvisione legale iscritti nell'apposito registro.
I verbali dell'organo di controllo sono inseriti nell'apposito libro delle adun anze edelle deliberazioni tenuto a cura dello stesso organo.

Articolo 32
Norme generali sugli organi.

Tutti gli organi sociali durano in carica quattro anni. I loro componenti sono rieleggibilitranne il Presidente che non può essere rieletto dopo aver espletato tre mandati consecutivisenza intermzione. Trascorso un mandato, ..p^p.."..tato da un'altra persona, potràessere rieletto per altri tre mandati consecutivi.
ove in un organo si verifichi la mancanza di un componente, succede il primo dei noneletti.
I nuovi membri inseriti a copertura delle

del membro sostituito e non subentrano
affidati.

vacanze restano in carica per la stessa durata
automaticamente in incarichi specifici a lui

I componenti gli organi del Gruppo che per tre riunioni consecutive risultino assentisenza giustificato motivo sono dichiarati decaduti dall'incarico e quindi sostituiti.

Articolo 38
Assrbtente spirihnle

.FL
"?



STATUIO DEL GRUPPO FRATRES BISACCIA ODV

Articolo 4O
Commuss io ne elettor ale

t4-d>fr*
l'C'q- " ClL'Assistente spirituale è nominato, secondo il Diritto canonico, dal consigliodirettivo, come da art. 29, Iettera c).

La nomina è comunicata all'Ordinario Diocesano.
Rappresenta I'autorità religiosa all'interno del Gruppo per le materie spirituali, religioseo di culto.
cura I'osseryanza dello spirito religioso d-el Gruppo e la preparazione spirituale e moraledegli iscritti anche attraverso coréi di ro.marioìe per i quali potrà collaborare conlAssistente spirituale Regionale e della consociazione Nazionale.Le delibetazioni che investono I'indiizzo morale e religioso del Gruppo per essereesecutive dowanno ottenere il parere favorevole dellAssistente spirituale.Partecipa alle riunioni de-l consiglio direttivo ed all'Assemblea ,én udiritto di voto nonchéalle iniziative ed alla vita del Gruppo.

Articolo Bg
Consulente sanitario

E nominato dal consi§lio direttivo nella prima riunione convocata dopo le elezioni.Egli sovrintende tutte le attività sanitariè del Gruppo ed in particolarà:

a) vigila' in armonia con il consulente Regionale sul pieno rispetto dei controllisanitari, awalendosi della collaborazionJdel capogruppo, (ari.ss) se nominato,da eseguire per legge sui 
-donatori da parte aètÈ sirutture emotrasfusionalicompetenti in occasione della donazione èffettuate sia in forma associativa chepresso i SIT di riferimento e/o su richiesta del Gnrppo;

b) garantisce la gestione dei dati riferiti ai donatori ea àue loro donazioni nel rispettodelle disposizioni previste in materia di sicurez za e ditutela della riserv atezza deidati personali, con il responsabile regionale, dei dati personali delle aziende;c) impartisce' d'intesu- 
"o., 

il RegionaÉ Fratres campania, con il Referente allaqualità ed il consulente Saniùrio del Gruppo e oèt Regionale d,intesa con ilservizio trasfusionale competente, le direttivé in materia sinitaria coordinandoneI'intera attività;
d) collabora all'attività di propaganda e di impulso sociale specie in materiasanitaria e sulle metodorogie emergenti della donazione; '
e) cura la formaziong e I'agglornamento del Gruppo, con il Referente alla qualità econ il consulente Sanitario regionale, sotto il profilo tecnico-sanitario;0 partecipa alle riunioni del consiglio direttivo 

"à.lle"".mblea "..rr. diritto di votononché aile iniziative ed alla vità del Gruppo;
$ potrà awalersi di collaboratori sanitari' e/o parasanitari, anche in formaautonoma retribuita, per esigenze operative e strettamente sotto suasorvegrianza, previo accordo con il consigiio direttivo.

La Commissione elettorale è nominata
ogni quadriennio.

dall'Assemblea nella riunione che precede

E composta da un minimo di tre o di cinque membri scelti fra i soci donatori attivi.i soci collaboratori e i soci benemeriti.
Ha il compito di:

a) nominare fra i suoi componenti il Presidente,,ilvicepresidente ed il segretario;b) verificare I'adozione da parte dell'Assemblea della deiiberazione per il numero deicomponenti iI Consiglio direttivo e i requisiti previsti all'articolo 2g, primo comma;



vroDEL.rr,p'.Frarrs*sr€oro.n Zr, D/lL-1){Lh '1.«1
c) accertare- I'identità degli aventi diritto aI voto ed il titolo di partecipazione +f*

allAssemblea nonché la regolarità delle deleghe consegnando I'attestato di diritto
al voto;

d) redigere la lista di nominativi per la carica di membri del Consiglio direttivo,
contenente un numero almeno doppio di componenti da eleggere;

e) redigere la lista di almeno 3 candidati per I'elézione dell'Orglno di controllo.

Le liste devono riporLare il nome e cognome del candidato, la data di nascita, il luogodi residenza e la data di iscrizione al Gruppo.
Ogni iscritto o gruppi di iscritti, aventi diritto al voto, potranno presentare allaCommissione elettorale proposte di candidature nei termini che la stessa Commissione

indicherà.
Le liste predisposte dalla Commissione elettorale sono presentate al presidente chele allegherà all'awiso di convocazione dell'Assemblea tenendò presente che dovrà essere

convocata almeno 20 giorni prima della data fissata.
Per la stesura delle liste la Commissione dowà tenere conto delle norme di cui alprecedente articolo 28.

Articolo 4l
Compo siziane delte Liste

Le liste predisposte dalla Commissione elettorale non sono vincolanti ed ogni iscritto
avente diritto al voto potrà esprimere la propria preferenza anche per iscritti aventi titolodi elezione passiva non compresi nella ciiatj hstà.
ogni elettore può esprimere la sua preferenza per un massimo di 2 voti per I'organo dicontrollo, laddove previsto, e un numero di preferenze pari ai tre quarti aegìi eteggiiiti p",il Consiglio direttivo.
Risulteranno eletti per ogni carica i nominativi che awanno riportato il maggior numerodi voti.
A parità di voti risulterà eletto il candidato con maggiore anzianità di iscrizione al Gruppo.In caso di ulteriore parità sarà preferito il candidài-o piu anziano di età; successivamente

si procederà al sorteggio.
l'e- schede riportanti più preferenze rispetto a quanto previsto nel presente articolo, opreferenze per iscritti non aventi titolo dièlezione'passiva, saranno dichiarate nulle.Il Presidente della commissione elettorale pubblica per affissione nella sede sociale l,esitodelle votazioni, convoca gli eletti entro 7 giomi e ne presiede la riunione fino all,ele zionedel Presidente.
I ricorsi per eventuali anomalie, manifestatesi durante le elezioni o per la candidatura oawenuta elezione di candidati, devono essere presentati nel termine pàrentorio di B giorni.La Commissione elettorale si esprimerà sui ricorsi prima dell'insediamento dei nuoviorgani.

Articolo 42
Inele g g ib ilttà. dei" comp onenti La c ommrss ùr ne elettor ale

I componenti la Commissione elettorale per le funzioni cui sono chiamati a risponderenon possono in nessun modo far parte delle liste elettorali dei candidati alle carichà per gliorgani del Gruppo né essere votati.
Le schede contenenti voti per i componenti della Commissione elettorale di cui alprecedente comma saranno dichiarate nulle.

Articolo 48
Gratttita delle cariche

D5À lE - lo
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Tutte le cariche elettive sono gratuite perché assunte per dovere cristiano, civile, morale \d'

e per i principi di volontariato che è alla base dello spirito del Gruppo.
Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione di quelli dell'Organo di controllo che

siano in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2397, secondo comma, del Codice Civile,
non può essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente
sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione.

Gli eletti alle cariche sociali, in virtu del ruolo da loro ricoperto, dowanno ancor piu tenere
una condotta morale e civile irreprensibile e nello stesso tempo dowanno tenere nei
confronti degli altri iscritti un rapporto di estrema semplicità e cordialità tenuto conto
anche dello spirito di servizio per il quale accettano la carica.

Articolo 44
Modifiche statutarie

La proposta di riforma dello Statuto può essere presentata dal Consiglio direttivo,
secondo la norma di cui all'articolo 29, lettera q), e al predetto da un numero di iscritti,
avente diritto di voto, non inferiore ad un decimo degli stessi, mediante motivata mozione
scritta.

l,a mozione, esaminata dal Consiglio direttivo e la sua proposta di riforma è sottoposta
alla Consociazione Nazionale e dandone conoscenza aJ Regionale Fratres Campania.
Decorsi novanta giorni, in difetto di risposta, la richiesta si intende accolta.

Dopo aver acquisito I'assenso scritto della Consociazione Nazionale e del Regionale
Fratres Campania, il Presidente convoca I'Assemblea con specifica indicazione, nell'ordine
del giorno, del numero degli articoli contenuti nelle proposte di riforma nonché I'eventuale
indicazione degli emendamenti formulati dai proponenti.

L'awiso di convocazione è inviato nei termini di cui all'articolo 23 con le indicazioni di cui
al comma precedente. Inoltre resterà affisso presso la sede sociale per tutto il periodo di
convocazione. Di ciò sarà data certificazione dal Presidente e dal Segretario.
L'awiso dowà essere trasmesso anche alla Consociazione Nazionale ed al Regionale

Fratres Campania ed un dirisente della quale potrà partecipare all'Assemblea; la
Consociazione potrà farsi rappresentare da componenti Regionali e/o dall'organo
territoriale.

Per l'approvazione di modifiche statutarie occorre un quorum speciale dei tre quarti
dei soci aventi diritto AL VOTO ed almeno il voto due terzi dei presenti in assemblea aventi
diritto aI voto, ed il preventivo assenso della Consociazione Nazionale.
Non possono essere oggetto di riforma gli articoli 2, 4, 5 e 8 i quali definiscono
I'irrinunciabile fisionomia del Gruppo e le garanzie delle essenzialità della sua vita
associativa.

AÉicolo 45
RegoLamento generale

L'Assemblea, ottenuto il parere favorevole della Consociazione Nazionale, può approvare,
a completamento delle norne del presente Statuto ed ove ritenuto necessario ed
opportuno, con la maggiorarrza dei due terzi dei presenti, il Regolamento generale i cui
arlicoli potranno essere riformati sempre con le modalità di cui sopra.

Articolo 46
G e s tia ne s tr aor dinar ia

In caso di eventi straordinari o di situazioni interne tali che non rendano possibile il
normale funzionamento del Gruppo e delle sue attività e qualora I'Assemblea non sia stata
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in grado di prowedere in merito o sia andata deserta, il Presidente del Gruppo segnala aI
regionale Fratres Campania e alla Consociazione Nazionale I'esistenza di tale situazione
straordinaria per la richiesta di interventi ai fini della norrnalizzazione della vita sociale e
della funzionalità dei servizi.
La richiesta potrà essere presentata anche da almeno un decimo degli iscritti aventi

diritto di voto.
La Consoclazione Nazionale, accertate le condizioni di anormalità ed esperito inutilmente

il tentativo di ripresa, anche per il tramite del Regionale e dell'organo territoriale, della
normale attività associativa, nomina un Commissario straordinario che pro',wede al solo
compimento degli atti urgenti e non dilazionabili di ordinaria amministrazione, nonché alla
convocazione dell'Assemblea per la ricostituzione degli organi sociali.

I1 Commissario straordinario non può, comunque, rimanere in carica per più di sei mesi
dal suo insediamento.

Ove la convocazione de1l'Assemblea risulti impossibile, o lAssemblea stessa vada deserta
o rimanga priva di esiti, il Commissario straordinario prowede alla denuncia della
situazione all'autorità - competente per le decisioni del caso.

Articolo 47
Scioglimento del Grup po

Il Gruppo non potrà essere sciolto per delibera Assembleare se non si verificano
circostanze eccezionali di assoluta impossibilità del suo funzionamento fino a quando non
rimanga un numero di donatori tale da svolgere anche in parte le donazioni con il supporto
del Regionale Fratres Campania e dell'organo territoriale.
l,a delibera di scioglimento è presa dall'Assemblea straordinaria da convocare a tale

esclusivo scopo dal Presidente o dal Commissario straordinario di cui all'articolo 46.
Per la delibera di scioglimento occorre I'osservanza di tutte le speciali modalità di

convocazione, di presenza di iscritti aventi diritto al voto e della speciale maggioranza di
tre quarti degli associati aventi diritto al voto.

Dowà anche essere rivolto tempestivo invito alla Consociazione Nazionale ed al
Regionale Fratres Campania che interverrà all'Assemblea con un suo delegato, anche di
organo periferico, per esprimere il suo parere nonché per dare la propria evèntuale opera
di aiuto per la risoluzione delle diflìcoltà del Gruppo.
Con la delibera di scioglimento I'Assemblea nomina un liquidatore da scegliere

preferibilmente fra coloro che sono stati iscritti al Gruppo.

AÉicolo 48
DeuoLttzione deibeni

A seguito dello scioglimento, i beni residui del Gruppo sono devoluti ad altro Ente
del Terzo Settore a carattere locale di ispirazione cattolica- al Regionale Fratres Campania
o alla Consociazione Nazionale purché in possesso della qualificà di Ente del Terzo Sèttore
e previo parere positivo dell'Uffìcio regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.
salva diversa destinazione imposta dalla legge.

Articolo 49
Richie sta di p er s onalttò" g iuridica

Ai fini del riconoscimento della personalità giuridica da parte della regione competente, iI
Consiglio direttivo è autoizzato ad apportare al presente statuto, sentita la Consociazione
Nazionale ed ottenuto il relativo assenso preventivo, le modifiche che si rendessero
indispensabili, salvaguardando i principi ispiratori del Gruppo Fratres
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per le materie non contemplate nel presente Statuto si osservano Ie norne dello Statuto

e del Regolamento della Consociazione Nazionale, quelle del Codice Civile, del Codice del

Terzo Settore e delle leggi nazionali e regionali che regolano la materia trasfusionale.
In caso di mancanza di normativa occorre rimettersi alle decisioni prese dal Consiglio di

presidenza della Consociazione Nazionale sentito il parere del Consiglio Regionale Fratres
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